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Borsa: tourbillon in vista 
LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
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+ 16 10 -43 10 
+ 393 +1283 
+ 3 40 -13 99 
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+ 1 18 -29 53 
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* Quotez ona rettificata por aumento d capitale 
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GU INDICI DEI FONDI 
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Var % annuale 
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INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In quitt i rubrlqi pubblicheremo ogni domenica notule e brevi note sulle forme di investimento più 
dIftUM I • portiti dilli rimigli! I nostri esperti risponderanno a quesiti d Interesse generale scriveteci 

MI Duemllasettecento al
loggi consegnati novocen 
tosessanta In corso di rea 
llzzazione un Intero quar 
tlertj di Roma - Colli Amene 
- crealo in pratica dal nulla 

aucslaè la carta da < visita 
eli Ale • Consorzio Coupé 

«live di Abitazione «Asso 
dazione Italiana Casa 

Nata alla line degli anni 
50 come associazione di 
piccole cooperative di co 
struzlone I Aie si traslorma 
nel 64 In Consorzio per ga 
ranllrsi una struttura ade 
guata per Intervenire da 
protagonista nella gestione 
del vasto programma di edi 
llzla economica e popolare 
del Comune di Roma reso 
possibile dalla Ugge 
167/64 E non a caso I Aie 
é la prima cooperativa a 
realizare - nel 1969 - un 
programma su un area vin 
colata a quella legge Col 
passare degli anni I Ale al 
larga Inoltre la sua slera di 
Intervento passando dalla 
semplice realizzazione di 
case alla gestione atlraver 
so II Co Gè Ma S - del ser 
vizi condominiali dal nscal 
damenlo alle aree verdi As 
«lente ali Unione Borgate 
viene costituita I Associa 
zione Auloprodultorl che si 
rivolge a quanti desiderano 
costruire In zone 167 la prò 
pria casa uscendo dalla lo 

Sica dell abusivismo e go 
endo della possibilità di 

accedere al linanziamentl 
pubblici previsti dalla legi 
slazione vigente 

Oggi con la recarne sen 
lenza della Cassazione che 
riporta a prezzo di mercato 
il valore delle aree espro 
prtate. la cooperativa ha do 
vuto bloccare I due prò 

grammi della Cecchignola e 
i Osteria del Curalo Ma 

gii si sono sostituite le aree 
contestale con a tre quattro 
su cui sorgeranno abitazioni 

A Roma 
con Aie 
case 
incoop 
personalizzate - per lo più 
villini monofamiliari con 
giardino - al prezzo di un 
milione e centomila al me 
tro quadrato convenziona 
le Anche sul terreno degli 
affitti I Aie - che già è prò 
pnetana di uffici e negozi 
per oltre 30 miliardi - si sta 
orientando ali acquisto di 
appartamenti (piccoli e am 
mobiliati) i cui affittuari di 
oggi possono essere poten 
ziall acquirenti 

I due nodi con cui I Aie 
deve confrontarsi nell im 
mediato futuro sono il patri 
momo edilizio dell lacp e la 
realizzazione del Sistema 
direzionale orientale Su 
questi due problemi Ennio 
Signorini - presidente del 
Consorzio - ha proposte 
precise L Aie può Interveni 
re per la costiluz one di 
cooperative che gestiscano 
la cessione agli attuali Inqui 
lini di quella quota di abita 
zioni che I lacp vuole met 
tere sul mercato evitando 
in questo modo lo sperpero 
sottocosto di un ingente pa 
tnmonio pubblico e risol 
vendo in modo democrati 
co questioni che potrebbe 
ro facilmente degenerare in 
una guerra tra poveri 

Per quanto rigmrda lo 
sviluppo di Roma si ritiene 
necessario accelerare al 
massimo - superando it 
vuoto di governa dell attua 
le giunta - la progettazione 
e la realizzazione di un polo 
direzionale al di fuori del 

centro storico Lo Sdo do 
vrebbe comportare insedia 
menti indotti di tipo resi 
denziale per oltre 10 000 
abitanti e 1 Aie è intenziona 
ta ad intervenire assieme al 
le altre centrali coopeative 
A questo scopo coinvol 
gendo anche I Ance e 11 
sveur si e impostato un prò 
tocollo d intesa tra Comune 
di Roma e imprenditori sul 
l uso delle aree (di cui si 
chiede 1 esproprio) 

Tra I servizi svolti dall Aie 
interessante è il risparmio 
soci L iniziativa lanciata 
nel 73 tra i soci della eoo 
perativa ha riscosso un ade 
sione sempre crescente ed 
oggi si punta ai 20 miliardi 
di raccolta tra oltre tremila 
nuclei familiari di cui ti 50 
per cento vincolati per la 
costruzione di case Le 
somme depositate sui «con 
ti nominarvi di prestito™ 
fruttano al momento un in 
teressedel 10% (del 12% se 
vincolate) 

L alta remunerazione 
consente ugualmente un 
vantaggio alla cooperativa 
che può cosi evitare il ncor 
so alle onerose antitipazio 
ni bancarie 11 passo scces 
sivo sarà quello di finalizza 
re ultenoimente la raccolta 
del risparmio creando que 
gli strumenti finanziari che 
consentano di utilizzare un 
prestito necessariamente a 
bre\e per la realizzazione 
di programmi produttivi a 
medio e lungo termine An 
che questo è un modo per 
\alonzzare e tutelare il ri 
sparmio dei lavoratori coln 
volgendo il risparmntore 
non solo sul terreno dei 
rendimenti» ma anche su 

quello dell uso dei frutti del 
suo lavoro per la realizza 
ztone di progetti legati ad 
un nuovo modo di vivere la 
ciMà 

Dopo dodici sedute improntate at rialzo tre ribassi 
consecutivi hanno gelato ì facili entusiasmi degli 
osservatori (non sempre disinteressati) di Piazza 
degli Affari La Borsa ancora drammaticamente 
orfana di un progetto organico di riforma, sembra 
prepararsi ad affrontare un penodo di riorganizza 
zione che potrebbe interessare in pratica tutti i 
grandi gruppi I) via io darà domani De Benedetti 

DARIO VENEGONI 

H I MILANO La Borsa chiude 
con una flessione dello 0 5% 
la settimana che ha visto I in 
dice Mlb segnare martedì il 
nuovo massimo dell anno a 
quota 1 042 Tre sedute con 
secutfve al nbasso caratteriz 
zate da un volume complessi 
vo degli scambi nettamente 
inferiore a quello della setti 
mana precedente (quando si 
superarono in un paio di oc 
castoni anche I 300 miliardi 
per seduta) hanno prowedu 
to a fare piazza pulita delle at 
tese invero eccessive ingene 
rate dalla «npresina- di feb 
braio L epoca del rialzo rab 
bloso dei recupen vistosi 
della Borsa che dispensa rie 
chezze facili a destra e a man 
ca non è ancora alle porte II 
mercato deve ancora assorbì 
re le legnate ricevute alla fine 
dell anno scorso e smaltire gli 
eccessi del biennio 85 86 

Eppure il quadro di riferì 
mento è tutt altro che statico 
Tutti i grandi gruppi sono - o 
sembrano essere - alla vigilia 
di importanti operazioni di ri 
strutturazione che lasciano 
intravedere una vera e propria 
riorganizzazione det potere 
economico e finanziarlo ila 
liano alla vigilia dell apertura 
del mercati nel 92 

Due appuntamenti sono at 

test già nei prossimi giorni Si 
tratta delle riunioni dei consl 
gli di amministrazione di Cir e 
Sabaudo in casa De Benedet 
ti (lunedi) e di quello di Me 
diobanca (martedì) 

Le riunioni contemporanee 
di domani serviranno al presi 
dente dell Olivetti per dare il 
via alla fusione tra Or e Sabau 
dia (con questa assorbita in 
quella) E un operazione dal 
doppio segno De Benedetti 
criticato per le duplicazioni 
esistenti nel suo gruppo ne 
elimina una rafforzando con 
temporaneamente il suo con 
trollo (Insieme con il cugino 
Camillo) sulle mille partecipa 
zioni che fanno capo al suo 
gruppo In secondo luogo egli 
si procura un importante sur 
plus di azioni Cir che potrà ve 
nir buono al momento della 
stipula di nuovi importanti ac 
cordi internazionali secondo 
uno schema ormai collauda 
to 

Nel caso di Mediobanca 
invece si tratta della riunione 
che darà il via alla fase opera 
tiva del processo di pnvatizza 
zione Si saprà forse martedì 
se Enrico Cuccia troverà il 
modo di conservare un ruolo 
di nlievo nella sua creatura 
(magari come presidente 
onorario cosa che però non 

sembra andargli troppo a gq 
nio) o se la lascerà e si saprà 
anche se sarà davvero France 
sco Cingano presidente della 
Comtt a farsi da parte per 
consentire alla sua banca di 
eleggere in propna rappresen 
tanza nel nuovo consiglio il 
presidente Maccanico 

Ma altre operazioni sono 
annunciate sussurrate ipotiz 
zate nei recinti della Borsa Si 
parla della possibilità di un au 
mento di capitale della Fiat di 
un aumento di capitale per le 
Generali (1 azione ogni 21 
probabilmente a titolo gratui 
to) di un aumento di capitale 
per la Fondiaria, con tanto di 
rinuncia ai diritti di opzione 
da parte della Montedison 
(che cosi nperderebbe quella 
maggioranza assoluta per 
conquistare la quale Schim 
berni entrò in rotta di collisio
ne con Cuccia) si punta su 
una Opa della Pirelli sulla 
americana Firestone dopo i) 
fallimento della trattativa ta 
Perugina o la Buitoni (o en 

trambe) potrebbero essere 
cedute da De Benedetti in 
cerca di fondi per finanziare 
i assalto alla Sgb la Cogefar 
potrebbe finire ali Eni la Stari 
da o alla Fiat o alla Sme (Iri) 

Insomma a dare retta ai «si 
dice* mezzo listino di piazza 
degli Affan potrebbe cambia 
re fisionomia se non addinttu-
ra padrone nei prossimi mesi 
E una situazione di movimen 
to che stnde clamorosamente 
con I assoluta mancanza di re
gole tuttora vigente A un an 
no dalla presentazione della 
proposta di nforma da parte 
della Consob il governo non 
è ancora in grado di indicare 
le linee essenziali di un prò 
getto di riforma Si rischia così 
di adottare provvedimenti 
parziali lasciando i più ampi 
spazi ai grandi gruppi a scapi 
to dei criteri dì trasparenza e 
correttezza uguaglianza di 
opportunità tra grandi e pie 
coli azionisti Non è (orse 
quello che già tutti hanno de
nunciato nell operazione Fer-
ruzzi Montedison? 

Debito 
Accordo 
fra banche 
e Brasile 
• • SAN PAOLO SI apre uno 
spiraglio nel dramma del de 
bito estero del Brasile Mail 
son Da Nobrega ministro del 
le Finanze brasiliano ha an 
nunciato il raggiungimento di 
un accordo «molto positivo» 
durante le trattative Ira il suo 
paese e le banche private ere 
durici 

In base ali accordo non 
ancora formalizzato il Brasile 
comincerà a rimborsare il de 
bito vero e proprio a partire 
dal 1996 con una pnma rata 
del 2% del debito fino al 
2008 quando salderà il debl 
lo pagando I ultimo 10 per 
cento che resterebbe ancora 
da pagare II tasso d Interesse 
sarà quello del «Ubor» di Lon 
dra con I aggiunta di un tasso 
di rischio («spread») dello 
0 8125% la metà dello 
•spread» finora applicato al 
Brasile 

Il debito cosi riscaglionato 
su veni anni con otto anni di 
grazia sarà il 95% di quello 
totale del Brasile con le ban 
che private straniere valutato 
in 67 6 miliardi di dollari su 
un debito complessivo di 112 
miliardi (secondo altre valuta 
zioni di 120 miliardi) Intanto 
il Brasile pagherà alle banche 
private gli interessi del primi 
due mesi 88 (un miliardo di 
dollari quasi versato) in cam
bio di nuovi prestiti per 5 8 mi 
liardi destinati a finanziare gli 
interessi del 1988 e di parte 
del 1989 Resta però il proble 
ma degli interessi futun ma 
anche di quelli del 1987 (4 5 
miliardi) che II Brasile non ha 
ancora pagato alle banche 
privale Le quali si ritiene, da 
ranno seguito alt accordo so 
lo in caso di un intesa fra II 
Brasile e il Fondo monetario 

Ungheria 
Si aprirà 
una Borsa 
valori 
a BUDAPEST Lungheria si 
appresta ad aprire una Borsa 
valon la pnma In un paese 
dell Est europeo Lo ha an
nunciato I economista Andre 
Kosztolany che presiede la 
Conferenza internazionale 
delle Borse valon che si tiene 
In questi giorni a Hidapest 
L economista ungherese ha 
messo in rilievo «I Importanza 
della Borsa valori per lo svi
luppo dell economia mondia
le' e ha reso nolo che I Un
gheria sta attentamente stu
diando le condizioni ottimali 
per la messa in attività di una 
Borsa valori Anche il diretto
re generale dell Istituto di ri
cerche economiche dell Ac
cademia di Budapest Jozsel 
Bognar ha alfermato che la 
Borsa in Ungheria costituirà 
un altra indispensabile istitu
zione del mercato del capitali, 
accanto alla nlorma del siste
ma bancano alla creazione di 
Buoni del tesoro e alla forma
zione di Joint venture» 

Alla conferenza Intemazio
nale di Budapest 1 economista 
italiano Pier Francesco Cocco 
dell Istituto San Paolo di Tori
no ha affermato che I obietti
vo principale nell ambito del
la cooperazione fra Comunità 
europea e il Comecon è quel
lo di rendere il rublo una mo
neta che possa essere anche 
convertibile nel conlrontl 
dell Ecu II rappresentante 
della Consob Aldo Pollneltl 
ha ricordato le linee pr igram-
manche di un organica rifor
ma dell intero mercato mobi 
Ilare II mercato unico euro
peo che entrerà In vigore nel 
1992 dovrebbe dare al legisla
tore lo spunto per una riforma 
del mercato del valori che 
ponga I Italia in condizioni di 
pania con gli altri partner eu
ropei 
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Mille 
Imirend 

Anzi, grazie 1073 volte 
perchè 1073 lire é il dividendo distribuito 

dal fondo IMIREND per il 1987 
IMIREND e il più grande fondo obbligazionario italiano 

gestito da IMIGEST e proposto da Fideuram 
due società del gruppo IMI a garanzia dei tuoi investimenti 

IMIREND è un fondo che investe prevalentemente 
in reddito fisso (titoli di stato e obbligazioni! 
e solo marginalmente in reddito variabile 

Per qualsasi nformazione, contatta la p u vicina Agenzia Fideoran 

La tua guida finanziaria IMI 
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